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Avvivano 1637 infevmievi, 
1066 medici e 612 ausiliavi 

Un'immagine del corteo dei paramedici di ieri mattina 

a si decidono 
ad assumere 

ospedali 
Apriranno gli ospedali di Ostia e Nuovo S. Eugenio - Ma c'era 
bisogno di arrivare a ridurre la sanità una polveriera? 

'E se lo dopo ì 6 ore di la vo-
ro non ho più un sorriso per 
te, è solo perché non ce l'ho 
più neanche per me stesso: 
E un passo della lettera aper
ta di un ospedaliero, che ve
niva distribuita ieri mattina 
durante II corteo. Forse, se le 
proposte della Regione non 
si trasformeranno m pro
messe mancate, nelle corsie 
degli ospedali potrebbe ritor
nare Il sorriso Ed anche per 
Ivana e Pina, due Infermiere 
(meno di cinquantanni in 
due) del Cto, ci potrà essere 
un futuro La loro situazione 
di precarie resta per il mo
mento congelata. A'on sa
ranno licenziate e il nuo\o 
reparto di neurologia costa
to 11 miliardi e aperto due 
mesi fa, grazie a 14 precari, 
non sarà costretto a chiude
re I battenti. 

La Regione, adesso, come 
per incanto, tira fuori un 
plano di assunzioni circa 
5000 persone (come riferia
mo In altra parte del giorna
le) saranno una buona tra
sfusione per gli anemici or
ganici della sanità a Roma e 
nel Lazio II democristiano 
Gigli nel momento in cui la
scia l'assessorato ha pensato 
di uscire con un colpo di sce
na. Menta un applauso Si è 
persino preoccupato, nel suo 
piano, dei servizi veterinari e 
del laboratori di igiene e pro
filassi. Ammirevole. Ma c'e
ra bisogno di trasformare gli 

ospedali In tante santebar-
bare? C'era bisogno di inflig
gere al pazienti un'altra 
giornata di sofferenze sup
plementari come quella di 
ieri? Se gli piacciono gli ap
plausi, provi ad andare al 
S.Gtovannl e a chiederli a 
quei pazienti che ieri matti
na si sono vist i consegnare 
una bustina di tè accompa
gnata dal consiglio: 'Cerca
tevi l'acqua calda e fate cola
zione: Oppure a quelle deci
ne di malati che si sono visti 
rinviare l'intervento chirur
gico o quelle centinaia di cit
tadini costretti a rinunciare, 
magari dopo aver atteso per 
mesi, la visita specialistica... 

Ma torniamo al piano 
uscito dal cilindro della 
giunta regionale. Il numero 
preciso delle nuove assun
zioni è di 4726 operatori. Di 
questi 2679 saranno assunti 
dalle venti Usi di Roma. 408 
operatori saranno destinati 
all'attuazione del piano re
gionale per la psichiatria, 
148per quello stralcio legato 
al potenziamento del servizi 
per l'emodialisi, 169 saranno 
gli operatori destinati al ser
vizi per l'assistenza ai tossi
codipendenti, 60 a quelli ve
terinari e31 al potenziamen
to del laboratori di igiene e 
profilassi. L'inversione di 
rotta è netta e non dovrebbe
ro esserci scogli m vista. A 

?uesto punto manca solo il 
imbro del governo, che do

vrebbe essere messo durante 
l'incontro fissato per il 1° lu
glio dal consiglio del mini
stri. Ma se non ci si vuol na
scondere dietro un dito biso
gna ricordare che 11 'Cenno' 
di queste settimane di fuoco 
era la vertenza sugli straor
dinari arretrati rivalutati. 

Come si pensa di rimedia
re ad una situazione lacerata 
dall'ingiustizia? La Regione 
si è dimostrata disponibile 
ad usare gli strumenti delle 
•code contrattuali' per dare 
qualcosa anche a chi non ha 
avuto nulla. L'assessore Gi
gli ha detto che farà fare gli 
•straordinari- al suo perso
nale per presentare una so
luzione tecnica al governo. 
C'è da sperare che anche per 
questa questione non si torni 
di nuovo a 'chiudere la stalla 
quando i buoi sono scappa
ti: 

Ma se I paramedici alcune 
risposte le hanno avute ora, 
e la parola spetta algov erno. 
bisogna darne anche ai me
dici I rappresentanti dell'in
tersindacale medica ieri in 
una conferenza stampa han
no ricordato che lo sciopero 
prcv isto per il 2,3 e 4 luglio è 
stato sospeso, ma non revo
cato in attesa di 'risposte 
chiare e definitive, da parte 
delle istituzioni' per quanto 
riguarda il decreto sul ruolo 
medico. 

Ronaldo Pergolìnì 

Dal 1° luglio regolamentazione per i negozi 

saffa Forano estivo, 
sabato chiusura per tutti 
Fascia facoltativa dalle 7 alle 20 e giorno di riposo unificato 

Nuova tabella di marcia per gli orari dei 
negozi. La giunta capitolina ha approvato Ie
ri mattina il «calendario» proposto dall'asses
sore al commercio Natahnl che entrerà in 
vigore dal primo luglio. Gli esercenti avran
no a disposizione una fascia oraria che va 
dalle 7 alle 20 e 11 riposo settimanale a luglio 
e agosto è unificato al sabato per tutte le 
categorie. Dal 3 settembre al 31 dicembre l'a
pertura di alcuni esercizi (abbigliamento, ar
redamento e merci varie), II cui giorno di 
chiusura coincide con 11 lunedi mattina, non 
potrà avvenire prima delle 9 e 30 in queste 
circoscrizioni: prima e seconda (limitata
mente alle zone Flaminio, Salario Trieste); 
nona (Tuscolano ovest, Tuscolano sud, Ap
pio); dodicesima (Eur) quindicesima (Marco
ni) diciassettesima (Prati e Eroi). 

Il provvedimento, dunque, non ha appor

tato grosse novità e anche questo anno viene 
•legittimato» il massiccio black out del saba
to pomeriggio che riproporrà ancora una 
volta la dolente nota dell'affannosa corsa ai 
rifornimenti per chi ha la sfortuna di restare 
In città col solleone. Comunque la disciplina 
lascia spazio a qualche piccolo ritocco: la ca
tegoria potrà effettuare il no-stop e tenere le 
saracinesche alzate nel trimestre luglio-set
tembre fino alle 21 e le associazioni di strada, 
In particolari occasioni, potranno essere au
torizzate ad osservare orari prolungati. Per 
le festività natalizie infine (dal 1° dicembre al 
4 gennaio) sarà sospeso l'obbligo della chiu
sura settimanale. Sempre nello stesso perio
do sarà autorizzato T'allungamene» fino al
le 21. Nelle domeniche 4 e 21 dicembre e 4 
gennaio sarà consentito la vendita Ininter
rotta fino alle 20. 
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Notte delle streghe con delitto 
Per l romani, secondo 

un'antica tradizione popo
lare, quella di San Giovan
ni, l'altra sera, è la «notte 
delle streghe». Ed ecco un 
delitto, un giallo, con tanto 
di seduta «parapsicologica», 
contatti con «fantasmi», riti 
strani: a due passi dalle ro
vine dell'antica Veio e dal 
più moderno cimitero del
l'Isola Farnese, Luciano 
Hani Tarek, 29 anni, stu
dente di biologia, c'è nma-
.%to secco, assassinato nel 
corso di un'irruzione di 
«estranei» in una seduta 
particolare. 

«Siamo stati aggrediti da 
tre uomini di colore, che 
cercavano droga. Luciano 
ha tentato di difendersi, ma 
uno di loro gli ha sparato 
un colpo di pistola nel pet
to», ha raccontato Giuseppe 
Costa (52 anni), il teste-
chiave, già professore di li
ceo dell'ucciso, sposato con 
due figli, docente di scienze 
nell'istituto tecnico di Ri-
gnano Flaminio, un paesi
no alle porte della capitale, 
«appassionato» di «etrusco-
logia e parapsicologia», che 
col suo racconto di «contat
ti magnetici» e notti magi
che ha lasciato molto per
plessi gli investigatori. Die
ci anni fa aveva avuto tra I 
suol alunni Luciano Hanl 
Tarek, di buona famiglia 
borghese, figlio di un egi
ziano e di una signora ita
liana residente a Roma, in
vaghito dal suoi tentativi di 
«contatto» parapsicoligico. 
Da allora lo studente (29 
anni, solo un esame per 
laurearsi in biologia come 
Costa) lo aveva seguito nei 
suol esperimenti. Era di
ventato amico dei due figli 
del professore e tutti Insie
me partecipavano spesso 
alle sedute. 

Lunedì era una serata 
particolare. «In quel posto 
accanto alle rovine della 
città etnisca di Velo aveva
no trovato l'atmosfera 
adatta — dice 11 figlio di 
Giuseppe Costa —. Una 
sensazione assoluta di 
quiete, bagliori improvvisi 
e contatti. C'eravamo già 
stati. Ora volevamo prova
re nella notte di San Gio
vanni, molto adatta per 
questi esperimenti». Ore 
piene di spiriti e presenze 
«strane», secondo le tradì-

Assassinato un giovane 
prima del rito spiritico 

Aggredito 
da tre uomini 
accanto alle 
rovine della 
necropoli 
di Veio 
Un solo 

testimone Lungo questo viottolo ò stato ucciso Luciano Hani (nella foto a sinistra) 

Quella caccia di suggestioni nella città antica 
Le rovine dell'antica città'etnisca, la 

luna piena, una notte magica da sempre 
consacrata alle streghe e ai loro riti. E alla 
fine un delitto, l'ultimo mistero di una 
sera nata, per il professore e il suo studen
te, sotto il segno dell'occulto. Ma cosa po
teva davvero accadere a Veio? Le sedute 
parapsicologiche hanno bisogno di que
ste atmosfere particolari? 

«No, non credo che si trattasse di un 
esperimento parapsicologico — risponde 
Evaldo Cavallaro, direttore del Centro di 
psicologia ed ipnosi applicata —. Una se
duta parapsicologica è fatta da gente che 
cerca di produrre "fenomeni dì frontiera" 
(come la trasmissione dei pensiero o la 

chiaroveggenza), ancora non spiegati 
dalla scienza ma che sì spera siano un 
giorno risolti scientificamente. Penso che 
quelle persone volessero mettere in piedi 
una seduta spiritica o medianica». 

Etruschi e notte di San Giovanni. Che 
ruolo hanno in questi riti? 

«Gii etruschi sono considerati un popò» 
Io magico fin dalla notte dei tempi. Cosi 
alcuni luoghi particolari, come la zona 
del Tuscolo a Roma. La notte di San Gio
vanni, come altre legate al trapasso delle 
stagioni, è per tradizione popolata dalle 
streghe e dai maghi che in quelle ore da
vano vita ai loro riti di iniziazione dei 
seguaci». 

In quel posto toccavano una tranquilli
tà assoluta — ha raccontato il figlio del 
professore — alcune volte c'erano anche 
dei bagliori. Cosa significa? 

'Cerio, tutto questo insieme dì sugge
stioni, evocazioni, immersioni in un cli
ma magico possono produrre fenomeni 
(ma spesso è solo autosuggestione), di 
questo genere. Hanno però poco a che fa
re con la parapsicologia...». La breve 
chiacchierata con il professore finisce 
qui: «Mi scusi, ho lasciato delle persone in 
trance e devo riprendere la seduta». 

I. Io. 

zlonl popolari, con tanto di 
scopa e sale fuori dalle por
te per scacciare 11 maloc
chio e proteggere le messi. 
Superstizioni? Moda? Il 
fatto è che ad un tratto tut
to si volge In dramma. Pro-» 
babllmente, però, tutto ciò 
con 11 delitto c'entra poco. 

Il figlio del professore al
l'ultimo momento rinun
cia. Ha un'esame all'Uni
versità e vuole studiare. A 
Velo, alle porte di Roma po
co distante dall'abitazione 
del professore, vanno verso 
le 22,30 solo Luciano Hanl e 
Giuseppe Costa, Sembra 
che alla seduta debbano 
partecipare anche altre 
persone. Nel momento del 
delitto non sono però pre
senti. Per arrivare all'anti
ca città si scende per una 
stretta strada, che costeg
gia Il cimitero di Isola Sa
cra e finisce davanti ad un 
ruscello e a un burrone. Il 
posto è frequentato solo da 
qualche coppletta apparta
ta nel buio. Per arrivare ac
canto alle rovine si passa 
per un ponticello e un viot
tolo scavato nella roccia. 
•Qualcuno Improvvisa
mente ha cominciato a ti
rarci contro sassi — ha rac
contato l'Insegnante al ca
rabinieri — Luciano si è 
lanciato contro uno di loro 
per farli allontanare. Ma 11 
ragazzo di colore, basso e 
poco robusto, ha tirato fuo
ri una pistola e gli ha spa
rato. Poi mi hanno aggredi
to gridando "droga, droga". 
Si sono allontanati, ruban
domi solo l'orologio, un 
Baum Mercler, e la lampa
da». 

Lo studente, ferito grave
mente, grida all'amico: 
«Perdo sangue, cerca alu
to». Il professore, secondo 
la sua testimonianza, chia
ma una coppletta chieden
do che avvertano i carabi
nieri (11 primo telefono è a 
diversi chilometri). Quando 
arrivano 1 soccorsi Luciano 
Hanl è già morto. Un 
proiettile gli ha trapassato 
il petto ed è finito nel bur
rone. Un vero rompicapo 
per gli investigatori. Forse 
stamattina l'autopsia e 1 ri
sultati delle analisi scio
glieranno il giallo della 
«notte delle streghe». 

Luciano Fontana 

Un insuccesso scolastico è stata la causa del suicidio di un ragazzo di Villanova di Guidonia 

aro papà, perdonami». E si ammazza 
Sedici anni, si butta dalla finestra perché bocciato 

Pietro Bellantoni prima ha portato il cane a spasso poi è tornato in camera per gettarsi nel vuoto - Figlio di un operaio dell'Anas, 
frequentava l'istituto alberghiero di Roma - Gli amici: «La bocciatura lo ossessionava perché non sapeva come dirlo ai genitori» 

TIVOLI — Si è alzato alle 5 del 
mattino, è sceso nelle strade deser
te di Villanova di Guidonia a far 
passeggiare 11 cane; poi è rientrato, 
si è chiudo in camera e poco dopo si 
è gettato nel vuoto dal quarto pia
no della sua abitazione. Pietro Bel
lantoni. sedici anni, ha deciso di to
gliersi la vita ieri prima ancora che 
scoccassero le sei, disperato ed os
sessionato da una bocciatura sco
lastica. Dopo aver riportato il cane 
a casa ha avuto il tempo di scrivere 
poche frasi confuse su un foglio. 
Un addio, una spiegazione, forse la 
richiesta di un perdono. Si era alza
to dal letto così presto perchè dove-
\a andare con il motorino a pren
dere il padre, operalo dell'Anas, che 
torna\a dopo aver fatto il turno di 
notte, dal lavoro Gesti consueti, si 

era lavato, vestito; non una parola 
alla madre. La donna, affaccenda
ta per la casa, non si è accorta di 
niente, poi per paura che facesse 
tardi all'appuntamento con il pa
dre, l'ha cercato nella sua camera. 
La finestra era spalancata, allora, 
come spinta da un terribile presen
timento, si è affacciata. Pietro, in 
mezzo ad un Iago di sangue stava 
steso sul selciato di via Massimo 
D'Azeglio. Nessuno ha visto o udito 
niente, a quell'ora la borgata di Vil
lanova dormiva ancora. Immedia
tamente la donna, priva del telefo
no, ha svegliato un vicino ed ha 
chiamato la polizia di Villalba che 
dopo qualche minuto è giunta sul 
posto. Il ragazzo era agonizzante. 
Inutile è stata la corsa drammatica 
verso l'ospedale San Giovanni di 

Tivoli, dove Pietro è giunto privo di 
vita. 

Quella di Pietro era una esisten
za all'apparenza tranquilla. La fa
miglia è quella che si può definire 
esemplare: il padre lavorava, ii fra
tello maggiore, di 17 anni, anche, 
come idraulico; la madre accudiva 
la casa. Lui studiava a Roma, dove 
frequentava il secondo anno dell'i
stituto alberghiero. La famiglia 
Bellantoni si era trasferita a Villa-
nova da Centocelle solamente da 
sette mesi. Originaria di Scilla, da 
diversi anni era emigrata verso la 
capitale alla ricerca di una siste
mazione occupativa migliore. Per 
Pietro 11 cambio di casa e di am
biente, l'impatto con una realtà co
me quella di Villanova deve essere 
stato particolarmente violento. Si 

era sempre più rinchiuso in sé stes
so, in una borgata cresciuta urba
nisticamente in modo disordinato, 
priva totalmente di un qualsiasi 
punto di ritrovo. La piazza della 
frazione è uno spiazzo d'asfalto 
senza niente altro intorno, lungo la 
trafficata via Maremmana Inferio
re. Un gruppo di ragazzi fanno ca
pannello intorno ad alcune «Ve
spe». «Veniva ogni tanto qui con noi 
— afferma uno dei giovani — ave
va però pochi amici, era timido, ri
servato. Stava quasi sempre dentro 
casa, ma era una brava persona; 
non aveva mal avuto problemi con 
nessuno». Complice un probabile 
cattivo rapporto di confidenza con 
la famiglia, la sera prima di ucci
dersi Pietro l'aveva passata con 
questi amici conosciuti da poco. 

«Era più silenzioso del solito — rac
conta uno del ragazzi del gruppo 
—, sembrava oppresso da un pro
blema troppo grande che lo osses
sionava. Ha detto poche frasi: che 
l'avevano bocciato e non sapeva 
come dirlo ai suol genitori. Poi, ed 
era ancora presto, ci ha salutati e se 
ne è andato». All'alba di ieri si è 
ucciso. Un gesto premeditato, forse 
coltivato nell'animo da tempo. È 
questo 11 dramma di un ragazzo so
lo, in mezzo a mille altre solitudini 
vissute con amarezza tra le case di 
Villanova. Ed a Pietro, sedicenne 
dall'animo sensibile, è bastata l'as
surda ossessione di un insuccesso 
scolastico per fargli scegliere, come 
estrema soluzione, il suicidio. 

Antonio Cipriani 

Il perito d'ufficio dà ragione al fast-food 

Valentino non si lamenti 
dice un naso imparziale 

Dalle cucine di McDonald's non giungono forti odori nella boutique 

Alta moda e polpette sono 
destinate a convivere. Il na
so imparziale dell'ing. Ser
gio Lanzi, del Genio civile, 
consulente tecnico d'ufficio 
nella vertenza Valentlno-
McDonald's, ha stabilito 
che gli odori provenienti dal 
noto fast-food di piazza di 
Spagna sono tollerabili e 
che anche il fumo e I rumori 
non superano i limiti fissati 
dal regolamenti di polizia e 
da quelli comunali. La casa 
di alta moda Valentino ha 
avuto dunque torto a la
mentarsi con il pretore Bo-
naccorsl, della prima sezio
ne civile, e non potrà ottene
re la chiusura del vicino dl-

spensatore di hamburger e 
patatine fritte. 

Nella perizia, depositata 
leti nella cancelleria del 
giudice, si legge tra l'altro 
che «l'incremento della ru
morosità dovuto all'attività 
svolta nel ristorante non su
pera la normale tollerabili
tà— e le immissioni di odo
ri, riscontrate solo in alcuni 
ambienti e in certe condizio
ni di vento, sono sempre di 
lieve entità ed anche esse, 
con il nuovo posizionamen
to della canna fumaria, 
rientrano nel limiti della 
tollerabilità*. L'ultima paro
la sulla vicenda spetta natu
ralmente al giudice che, per 

legge, non è vincolato dal 
pareri dei consulenti. È pro
babile comunque che la vi
cenda non abbia un seguito 
giudiziario, ma che gli avvo
cati delle due parti si incon
trino per trovare un acco
modamento. 

La querelle con la casa di 
moda del famoso stilista è 
solo l'ultimo atto delle lun
ghe polemiche che sono se
guite all'apertura del più 
odiato e amato «fast-food» 
della capitale. Panini al se
samo, polpette, insalate 
multicolori hanno suscitato 
l'indignazione del difensori 
della dieta mediterranea, 
arredi e cartacce in terra gli 

hanno inimicato gran parte 
degli abitanti e degli esti
matori di piazza di Spagna, 
spregiudicate modifiche 
edilizie hanno legittimato 
più di una perplessità in 
consiglio comunale sulla 
validità della licenza di 
apertura. Ma il colosso del
l'alimentazione espressa 
proveniente dagli Usa non 
sembra risentire di alcuna 
pubblicità negativa, forte 
del successo che incontra 
tra 1 giovani, ma anche tra 
qualche famiglia che ha tro
vato nel «fast-food» un'al
ternativa economica alle ro
sticcerie. 

Sembra dunque che an
che la raffinata clientela 
della casa di alta moda di 
Valentino dovrà abituarsi, 
quando tira 11 ponentino, a 
sopportare l'odore delle pol
pette che giunge dal vicino 
ristorante. L'articolo 844 del 
codice civile dice del resto 
che non si può vietare un'at
tività produttiva se 1 rumo
ri, gli odori e le esalazioni 
emesse non superano la 
normale tollerabilità. Nes
sun divorzio quindi, al mas
simo separati in casa. 


